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1. Premessa 

 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011) 

prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio 

di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

La nota integrativa, stante il livello di estrema sintesi del bilancio, vuole arricchire il bilancio di previsione di 

informazioni integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva 

la lettura dello stesso. 

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione. 

Il bilancio di previsione 2016-2018, disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 e dal DPCM 28/12/2011 è stato redatto in 

base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del D.Lgs. 126/2014 e secondo gli 

schemi ed i principi contabili allegati. 

Si rammentano le innovazioni più importanti: 

 Il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica 

 I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese 

 Le previsioni delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento 

 Le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa ed alle spese di personale 

per modifica delle assegnazioni interne ai servizi diventano di competenza della Giunta 

 La competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina nelle rilevazioni delle 

scritture contabili; 

 La costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità FCDE e del Fondo Pluriennale Vincolato FPV secondo 

regole precise 

 L’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale 

 

La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per 

titoli, funzioni, servizi e interventi. 

L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla normativa. 

Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è sostituita dall’elencazione 

di titoli e tipologie. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la  

 

 
2. Gli strumenti di programmazione 

 
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative contenute nel Documento Unico 

di Programmazione (DUP) approvato dalla Giunta Comunale con Delibera n.176 del 29/12/2015. 

Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispensabile 

per l’approvazione del bilancio di previsione. 

Il DUP, predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione di cui all’allegato 

n.4/1 del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni, si compone di due sezioni: 

– la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo del Sindaco e quindi fino a maggio/giugno 2016; 

– la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del bilancio di previsione e quindi fino al 
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2018; 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46  comma 3 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua gli indirizzi strategici dell’ente. 

La Sezione Operativa che riveste un carattere generale, di contenuto programmatico, costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione ed è strutturata in due parti fondamentali: 

a. Parte 1 della Sezione Operativa che individua, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 

strategici contenuti nella Sezione Strategica, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell’arco 

pluriennale di riferimento del Documento Unico di Programmazione e i relativi obiettivi annuali; 

b. Parte 2 della Sezione Operativa che analizza: 

I. Piano pluriennale dei lavori pubblici e degli investimenti 2016/2018 

II. Programmazione triennale del fabbisogno del personale relativamente al triennio 2016/2018 

III. Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali 

 

 
3. Gli stanziamenti del bilancio 
 

I valori complessivi del bilancio di previsione emergenti da quadro generale riassuntivo sono i seguenti: 

 

ENTRATE CASSA 2016 COMPETENZA 2016
COMPETENZA 

2017

COMPETENZA 

2018
Fondo di cassa presunto al 1/01/2016 690.980,55                   

Utilizzo avanzo presunto 212.512,12              -                           -                        

Fondo pluriennale vincolato 194.093,36              60.571,10               60.242,72            

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
5.475.984,45               5.472.730,44           5.466.469,00         5.537.794,00       

Titolo 2 Trasferimenti correnti 306.687,85                   67.838,00                66.325,00               61.520,00            

Titolo 3 Entrate extra tributarie 1.559.675,24               1.646.156,00           1.606.094,00         1.606.094,00       

Titolo 4 Entrate in conto capitale 850.275,97                   711.221,29              286.936,00             240.500,00          

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie
-                                 -                            -                           -                        

Totale entrate finali 8.192.623,51               7.897.945,73           7.425.824,00         7.445.908,00       

Titolo 6 Accensione di prestiti 285.969,42                   -                            120.000,00             200.000,00          

Titolo 7 Anticipazioni da tesoriere 1.954.615,00               1.954.615,00           1.954.615,00         1.954.615,00       

Titolo 9 Entrate per conto di terzi e partite di giro
1.531.800,00               1.501.800,00           1.501.800,00         1.501.800,00       

Totale titoli 12.655.988,48             11.760.966,21        11.062.810,10       11.162.565,72    

SPESE CASSA 2016 COMPETENZA 2016
COMPETENZA 

2017

COMPETENZA 

2018
Disavanzo di amministrazione -                            -                           -                        

Titolo I Spese correnti 7.149.901,81               6.796.276,36           6.656.525,40         6.697.178,72       

- di cui fondo pluriennale vincolato 60.143,40                60.242,72              60.242,72            

Titolo 2 Spese in conto capitale 1.176.176,39               990.281,85              407.363,70             440.500,00          

- di cui fondo pluriennale vincolato 427,70                     -                           -                        

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie
-                                 -                            -                           -                        

Totale spese finali 8.326.078,20               7.786.558,21           7.063.889,10         7.137.678,72       

Titolo 4 Rimborso di prestiti 517.993,00                   517.993,00              542.506,00             568.472,00          

Titolo 5 Chiusura anticipazioni da tesoriere 1.954.615,00               1.954.615,00           1.954.615,00         1.954.615,00       

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro
1.531.800,00               1.501.800,00           1.501.800,00         1.501.800,00       

Totale titoli 12.330.486,20             11.760.966,21        11.062.810,10       11.162.565,72    

Fondo di cassa finale presunto 325.502,28                    
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3.1 Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 
 

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia prevista a 

regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda 

che la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Le entrate non ricorrenti: 

- relativamente al titolo 2 “Trasferimenti correnti” si riferiscono principalmente al rimborso da parte dello Stato di 

eventuali consultazioni elettorali a carattere locale; 

- relativamente al titolo 3 “ Entrate extra tributarie” si riferiscono principalmente ad entrate una-tantum e/o spese 

antipate per conto di terzi delle quali si chiederà il ristoro; 

- relativamente al titolo 4 “entrate in conto capitale” tutti i contributi agli investimenti si considerano non 

ricorrente, così come le entrate da cessione di terreni. 

Le spese non ricorrenti sono correlate alle entrate sopradescritte. 

 

 

3.2 Gli equilibri di bilancio 
 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2016-2018 da rispettare in sede di programmazione e di 

gestione sono: 

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio 

finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che 

rappresentano le entrate correnti, al netto della partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o 

superiore alla previsione di spesa data dalla comma dei titoli 1 (spese correnti) e 4 (spese rimborso quota 

capitale mutui e prestiti). 

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4 e 5, sommate 

alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale 

prevista al titolo 2. 

 

La ripartizione tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è sinteticamente esposta nelle 

seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è rispettato, così come quello 

inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale (art. 162 del Tuel). 
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EQUILIBIO DI PARTE CORRENTE 2016-2018 

 

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2016

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2017

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2018

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 690.980,55

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 127.544,92 60.143,40 60.242,72

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 7.186.724,44 7.138.888,00 7.205.408,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche

(+)

0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 6.796.276,36 6.656.525,40 6.697.178,72

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 60.143,40 60.242,72 60.242,72

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 238.571,00 302.278,00 367.051,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari (-) 517.993,00 542.506,00 568.472,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese 

correnti (+) 0,00  -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili (-) 0,00 0,00 0,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE E COMPLESSIVO 2016-2018 
 

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2016

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2017

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2018

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di 

investimento (+) 212.512,12 -                     -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 66.548,44 427,70 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 711.221,29 406.936,00 440.500,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 

a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 990.281,85 407.363,70 440.500,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

 
  



8 
 

3.3 Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di bilancio 

 

 

3.3.1 Titolo 1 Entrata – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 

Il Titolo 1 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per l’esercizio 

2016 una previsione complessiva di € 5.472.730,44. 

Rispetto all’esercizio 2015 si registra una diminuzione di Euro 287.275,56 dovuta essenzialmente ad una stima 

dei proventi del recupero evasione ICI e TARES inferiore rispetto all’anno precedente (in quanto sono già state 

oggetto di verifica da parte dell’ufficio tributi tutte le annualità interessate) ed alla compensazione non integrale 

da parte del Ministero del minor gettito derivante dall’abolizione TASI prima casa rispetto all’incassato 2015. 

Il Titolo 1 è composto dalle seguenti categorie: 

 

DESCRIZIONE CATEGORIA 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2015 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2016 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2017 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2018 

Imposta sostitutiva dell’IRPEF e dell’imposta di 
registro e di bollo sulle locazioni di immobili per 
finalità abitative (cedolare secca) 

12.000,00 13.214,00 13.214,00 13.214,00 

Imposta municipale propria 1.551.800,00 1.809.583,44 1.809.584,00 1.880.909,00 

Imposta comunale sugli immobili (ICI) 53.000,00 5.000,00 0,00 0,00 

Addizionale comunale IRPEF 860.000,00 857.419,00 858.219,00 858.219,00 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 1.569.619,00 1.590.566,00 1.590.566,00 1.590.566,00 

Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche 155.600,00 149.000,00 149.000,00 149.000,00 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni 

49.510,00 47.500,00 47.738,00 47.738,00 

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 75.200,00 0,00 0,00 0,00 

Tassa sui servizi comunali (TASI) 1.107.036,00 495.952,00 495.952,00 495.952,00 

Altre imposte sostitutive 3.765,00 2.300,00 0,00 0,00 

Fondo di solidarietà comunale 322.476,00 502.196,00 502.196,00 502.196,00 

TOTALE TITOLO 1 – Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

5.760.006,00 5.472.730,44 5.466.469,00 5.537.794,00 

 

 

 

Per meglio chiarire l’evoluzione e l’impatto della manovra della Legge di Stabilità 2016 sulla finanza comunale si 

allega nella pagina che segue il prospetto di rideterminazione del fondo sperimentale di riequilibrio elaborato sulla 

base di quanto disposto dall’art.1, comma 17, della Legge 208/2015. 
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DATI DESUMIBILI DAL SITO MINISTERO INTERNO DATI COMUNE TOTALE 

Quota alimentazione FSC 2015 A 883.920,95 
Voce B1 prospetto 
Ministero 

Imu sforzo fiscale (N) - 110.512,61 1.317.832,22 
IMU ad aliquota base al netto 
quota alimentazione FSC 

B 1.428.344,83 
Voce C3 prospetto 
Ministero 

IMU ad aliquota base lorda C= A+B 2.312.265,78   

Tasi sforzo fiscale (O) 464.530,45  1.085.212,75  
Tasi ad aliquota base D 620.682,30 

Voce C2 prospetto 
Ministero 

Fondo solidarietà comunale 2015 
quota 80% 

E 221.469,17 
Voce E1 prospetto 
Ministero 

 
  

    

FSC 2015 quota 20% F 97.532,96 
Voce E2 prospetto 
Ministero 

    

FSC totale 2015 G = E+F 319.002,13        

Risorse base 2015 H = B+D+G 2.368.029,26 

 

    
    

       VALORIZZAZIONE CAMBIAMENTI IMU 

DATI DESUMIBILI DAL SITO MINISTERO INTERNO DATI COMUNE 

Ricalcolo quota % di alimentazione FSC 
I=(4.778 mln :38,23% 
= 2.768,8 : x) 

22,15  Perdita IMU terreni quota base (P)  0,00 

Quota alimentazione FSC L = C*I% 512.256,52  Perdita IMU terreni sforzo fiscale (Q)  0,00 

 Recupero IMU per differenza quota 
alimentazione FSC 

M = A - L 371.664,43  
  

  

  IMU netta da iscrivere nel bilancio R = B +N+M-P-Q 1.689.496,65      
  VALORIZZAZIONE CAMBIAMENTI TASI 

DATI DESUMIBILI DAL SITO MINISTERO INTERNO DATI COMUNE 

Gettito TASI al netto esenzioni U =D+O-S-T 485.951,34  Tasi abitazione principale aliquota base (S)  291.359,21 

       Tasi abitazione principale sforzo fiscale (T)  307.902,20 
           
 VALORIZZAZIONE FSC 

  Step 1: calcolare la dotazione netta 2015 
  

  Quota alimentazione FSC 2015 A 883.920,95 
    

Fondo solidarietà comunale 2015 quota 80% E 221.469,17 
    

Dotazione netta 2015 V=E-A - 662.451,78     
    Step 2: calcolare dotazione netta 2016 

  
  % riparto FSC su fabbisogni standard 2015 Z = 20%   

    % riparto FSC su fabbisogni standard 2016 W = 30%   

    Dotazione netta 2016 V : 80 = x : 70 - 579.645,31  

    Step 3: FSC quota 70% 
  

  
Dotazione netta 2016 V -.579.645,31  

    
Quota alimentazione FSC 2016 L 512.256,52  

    FSC 2016 quota 70% Y = L+V - 67.388,79      
    Step 4: FSC quota 30% 

    
FSC 2015 quota 80% E 221.469,17  

    
FSC 2015 quota 20% F 97.532,96  

    
FSC 2016 quota 70% Y - 67.388,79  

    FSC 2016 proporzionale fabbisogni 
Proporzione FSC 2016 quota fabbisogni 
standard 

E:F=Y:K - 29.677,40  

    Step 5: FSC totale 

    
FSC 2016 quota 70% Y - 67.388,79  

    
FSC quota 30% K - 29.677,40  

    
Ristoro IMU-TASI AA=P+Q+S+T 599.261,41  

    TOTALE FSC Y+K+AA 502.195,22      
    Riepilogando: nel bilancio 2015 2016 

    IMU 1.317.832,22  1.689.496,65  

    TASI 1.085.212,75  485.951,34  

    FSC 319.002,13  502.195,22  

    Totale 2.722.047,10  2.677.643,22  

    Il gettito IMU determinato sulla base: 

- dell’art. 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 
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- dell’applicazione delle aliquote IMU in vigore nell’esercizio precedente, ed in considerazione che la Legge di 

stabilità 2016 prevede il blocco degli aumenti tariffari di ogni imposta e tariffa di servizi comunali, ad eccezione 

della tassa rifiuti – TARI, che come noto deve coprire integralmente il costo del servizio; 

- delle modifiche apportate dai commi 21, 22, 23 e 24 dell’art. 1 della Legge 208/2015; 

è stato previsto in euro 1.689.496,65 basato sui calcoli di riparametrazione incassi registrati a consuntivo 2015 

tenendo conto dei conteggi per la ridistribuzione delle entrate IMU/TASI e Fondo solidarietà comunale emergente 

dal prospetto sopra indicato. 

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU/TASI degli anni precedenti è previsto in 

€.115.000,00. 

 

Il gettito dell’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF, è stato determinato nel rispetto: 

- dell’art. 1, comma 3 del D.lgs.360/1998; 

- dell’applicazione dell’aliquota deliberata dal Consiglio Comunale a decorrere dall’anno 2014 nella misura dello 

0,65% rispetto allo 0,45% applicato fino all’anno 2013; 

- della modifica del principio contabile applicato concernente l’accertamento delle entrate tributarie che 

consente di accertare l’addizionale comunale Irpef, oltre che per cassa, sulla base delle entrate accertate 

nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quelle di riferimento, purché non superiore alla somma 

degli incassi in conto residui e in conto competenza rispettivamente dell’anno precedente e del secondo anno 

precedente quello di riferimento riproporzionati sulla base della variazioni deliberate; 

- dell’impossibilità di accertare una somma superiore a quella risultante dall’utilizzo del simulatore fiscale 

disponibile sul portale del federalismo fiscale; 

La previsione a bilancio, di € 857.419,00, è stata effettuata nel rispetto delle disposizioni innanzi citate. 

 

Il gettito TASI, determinato sulla base: 

- dell’art. 1, commi da 669 a 681 della legge 147/2013; 

- dell’applicazione delle aliquote deliberate dal Consiglio Comunale nell’anno precedente; 

- delle modifiche introdotte dalla Legge 208/2015 

è stato previsto in euro 485.952,00 in linea con i valori risultanti dagli incassi registrati nel 2015 e tenuto conto 

dell’esenzione dell’abitazione principale così come si evince dai conteggi riportati nel prospetto sopra indicato. 

 

Il gettito TARI è stato previsto in euro 1.515.566,00, sulla base del piano finanziario 2015 stante ad oggi la 

mancata presentazione del piano finanziario 2016 da parte del soggetto gestore. 

Le tariffe della TARI saranno determinate sulla base: 

- del regolamento comunale adottato ai sensi dell’art. 1, commi da 641 a 668 della legge 147/2013; 

- del metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999 ossia sulla base della copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della 

discarica ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 

relativi produttori comprovandone il trattamento. 

La previsione relativa al tributo provinciale nella misura deliberata dalla Città metropolitana di Torino ai sensi del 

comma 666 dell’art.1 della legge 147/2013 è stata stanziata nelle partite di giro e nella misura del 5%. 

 

 

Lo stanziamento relativo al FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE è stato determinato tenendo conto che: 
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- una quota del fondo è alimentata con parte del gettito IMU di spettanza comunale; 

- il D.L. 95/2012 c.d. spending review ha disposto per l’anno 2013 tagli ad ex trasferimenti erariali per 2.250 

milioni, 2.500 milioni per il 2014 ed 2.600 milioni a livello nazionale dal 2015; 

- il D.L. 66/2014 ha previsto ulteriori riduzioni ammontanti a livello nazionale ad euro 375,6 milioni per il 2014 e 

563,4 milioni dal 2015 al 2018; 

- la legge di stabilità 2015 ha introdotto a decorrere dal 2015 un ulteriore taglio di 1.200 milioni; 

- la legge di stabilità 2016 ha introdotto modifiche strutturali alla costituzione del fondo con il comma 17 dell’art.1; 

Alla luce delle suddette disposizioni normative il fondo di solidarietà comunale è stato ricalcolato in € 502.196,00 

(come si evince dal prospetto riportato a pagina 9). 

 

3.3.2 Titolo 2 Entrata – Entrate da trasferimenti 

 

Il titolo 2 dell’entrata comprende gli stanziamenti relativi ai trasferimenti e riporta per l’esercizio 2016 una previsione 

complessiva di € 67.838,00. 

 

Il Titolo 2 è composto dalle seguenti categorie: 

 

DESCRIZIONE CATEGORIA 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2015 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2016 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2017 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2018 

Trasferimenti corrente da Amministrazioni 
centrali 

31.684,00 8.847,00 7.334,00 7.334,00 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 70.504,00 52.691,00 52.691,00 49.986,00 

Altri trasferimenti correnti da imprese 10.700,00 4.600,00 4.600,00 2.500,00 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 16.000,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti dall’Unione Europea 1.700,00 1.700,00 1.700,00 1.700,00 

Totale Titolo 2 - Trasferimenti correnti 130.588,00 67.838,00 66.325,00 61.520,00 

 

Il gettito relativo ai Trasferimenti correnti da amministrazioni centrali comprende: 

- contributo sviluppo investimenti 

- partecipazione al contrasto all’evasione fiscale e contributiva 

- distribuzione cinque per mille 

ed è stato previsto sulla base delle comunicazioni del Ministero dell’interno 2015. 

 

Nella categoria relativa a Trasferimenti correnti da Amministrazioni locali sono ricomprese le seguenti voci di 

entrata: 

- Regione: contributo alle famiglie per libri di testo scuola dell’obbligo € 30.000,00 previsto in eguale misura nella 

spesa corrente 

- Regione: fondo per il sostegno accesso abitazioni in locazione € 15.000,00 previsto in eguale misura nella 

spesa corrente 

- Regione: gestione asilo nido (a seguito passaggio di funzioni da parte dell’ex Provincia) e stanziato in misura 

simbolica per € 500,00 in attesa di comunicazione del contributo eventualmente assegnato 

- Regione: acquisto materiale bibliografico € 1.000,00 previsto per pari importo nella spesa corrente 

- Regione: ammortamento mutui fognatura comunale 3° e 4° lotto per € 2.705,00 (solo fino al 2017) 

- Provincia: diritto allo studio € 3.000,00 per assistenza e trasporto soggetti portatori di handicap 
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Nella categoria Altri trasferimenti correnti da imprese sono stati previsti sulla base del trend storico il contributo per 

attività e manifestazioni istituzionali e culturali da parte di Unicredit Banca spa ed altri istituti bancari. 

 

Nella categoria Trasferimenti correnti dall’Unione Europea è stato previsto, come per gli esercizi precedenti, il 

contributo per il consumo di prodotti lattiero caseari distribuiti nelle mense scolastiche. 

 

3.3.3 Titolo 3 Entrata – Entrate extra tributarie 

 

Il titolo 3 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 2016 una 

previsione complessiva di € 1.646.156,00. 

 

Il Titolo 3 è composto dalle seguenti categorie: 

 

DESCRIZIONE CATEGORIA 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2015 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2016 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2017 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2018 

Entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi 604.556,00 595.000,00 592.500,00 592.500,00 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 569.701,00 530.022,00 585.502,00 585.502,00 

Entrate derivanti dall’attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

272.498,00 205.000,00 205.000,00 205.000,00 

Altri interessi attivi 500,00 500,00 500,00 500,00 

Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 10,00 17,00 17,00 17,00 

Indennizzi di assicurazione 8.760,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Rimborsi in entrata 59.925,00 112.677,00 19.635,00 19.635,00 

Altre entrate correnti n.a.c. 296.498,08 198.940,00 198.940,00 198.940,00 

TOTALE TITOLO 3 – Entrate extra tributarie 1.812.448,08 1.646.156,00 1.606.094,00 1.606.094,00 

 
 
Il gettito relativo alle Entrate derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

comprende esclusivamente i proventi da sanzioni al codice della strada. Con delibera di giunta propedeutica 

all’approvazione del bilancio verrà destinato il 50% del provento al netto della quota di Fondo Crediti di Dubbia e 

Difficile Esazione, alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla 

legge n. 120 del 29 luglio 2010. 
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3.3.4 - Titolo 1 Spesa corrente 

 

La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in missioni/programmi/titoli/macro 

aggregati. 

 

Il Titolo 1 della spesa è composto dai seguenti macro aggregati: 

 

DESCRIZIONE MACROAGGREGATO 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2015 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2016 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2017 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2018 

Redditi da lavoro dipendente 2.370.436,30 2.257.602,00 2.160.328,40 2.160.427,72 

Imposte e tasse a carico dell’ente 157.604,77 138.911,00 128.527,00 128.527,00 

Acquisto di beni e servizi 3.398.146,55 3.210.870,36 3.107.839,00 3.107.000,00 

Trasferimenti correnti 425.167,00 372.150,00 370.150,00 370.150,00 

Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interessi passivi 400.243,00 369.757,00 344.985,00 319.015,00 

Altre spese per redditi di capitale 4.900,00 4.900,00 4.900,00 4.900,00 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 8.123,73 30.196,00 42.794,00 42.794,00 

Altre spese correnti 606.090,68 411.890,00 497.002,00 564.365,00 

TOTALE TITOLO 1 – Spese correnti 7.370.712,03 6.796.276,36 6.656.525,40 6.697.178,72 

 

 

Redditi da lavoro dipendente 

Con la soppressione delle norme inerenti il patto di stabilità, si sarebbe pensato che, implicitamente, anche le 

disposizioni inerenti i vincoli assunzionali ad oggi differenziate per enti soggetti e non soggetti al patto sarebbero 

state soppresse. In realtà, la legge di stabilità 2016 con il comma 762 chiarisce che le norme finalizzate al 

contenimento della spesa di personale che fanno riferimento al patto di stabilità interno si intendono riferite agli 

obiettivi del pareggio di bilancio. La disposizioni precisa altresì che restano ferme le disposizioni di cui all’art.1, 

comma 562, della Legge 27/12/2006 n.296 e le altre disposizioni in materia di spesa di personale riferite agli enti 

che nell’anno 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno. 

Per effetto di questa modifica, dunque, continuano ad applicarsi due diversi regimi assunzionali: 

- uno relativo agli enti che saranno assoggettati dal 1°gennaio 2016 alle nuove regole del pareggio di bilancio e 

che, ai sensi dell’art.9 comma 1 della Legge 243/2012, sono le regioni, i comuni, le provincie e le città 

metropolitane. Tali enti continueranno ad applicare le disposizioni contenute nel comma 557 e seguenti della 

Legge 296/2006; 

- l’altro relativo agli enti che non saranno assoggettati alle regole del pareggio di bilancio (unioni di comuni e 

comunità montane) ed agli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità. 

La spesa del personale prevista a bilancio in complessivi euro 2.327.239,04 (comprensiva di redditi da lavoro 

dipendente, oneri previdenziali, Irap ed altre spese riferite al personale) è riferita a n. 64 dipendenti ed è stata 

calcolata: 

- tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni 

- applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro vigente 

Per il triennio 2016-2018 non sono previste nuove assunzioni così come definito nella delibera relativa alla 

programmazione triennale del personale. 

Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui: 
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all’art.1 commi 557, 557bis, 557ter e 557quater della Legge 296/2006 

all’art.3, comma 5, del D.L. 90/2014 

così come risulta dal seguente prospetto: 

 

SPESA DEL PERSONALE ANNO 2016 

Macro aggregato 101                 2.257.602,00 

Macro aggregato 102                    118.705,00 

Macro aggregato 103                         7.000,00 

Macro aggregato 109                       25.196,00 

Macro aggregato 110                       10.000,00 

Detrazione spese di personale già impegnate negli esercizi precedenti e re-imputate in base alla loro 
esigibilità nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata, finanziate con 
F.P.V. 

                      91.263,96 

Totale complessivo                 2.327.239,04  

Componenti escluse 

C.C.N.L. inclusi oneri riflessi e Irap                       63.767,73  

Convenzione Casa di Riposo                         7.650,00  

Spese per lavoro straordinario a carico dei Comuni SEC                          3.969,00  

Spese per lavoro straordinario a carico dello Stato                       55.566,00  

Fondo progettazione inclusi oneri riflessi e Irap                         2.000,00  

Fondo ICI inclusi oneri riflessi e Irap                         1.000,00  

Fondo Ufficio Legale inclusi oneri riflessi e Irap (con vittoria di spese)                         2.000,00  

Categorie protette inclusi oneri riflessi                       98.786,68  

Quota buoni pasto a carico del personale                         5.667,00  

Spese per la formazione del personale                         3.500,00  

Spese viaggio al personale                            100,00  

Totale componenti escluse                    244.006,41  

Totale netto 2016                 2.083.232,63  

Totale netto media anni 2011/2012/2013                 2.301.478,97  

L'ente rispetta il vincolo relativo alla riduzione della spesa del personale ai sensi dell'art.1 
c.557quater della Legge 296/2006 

SI  

Totale spese correnti 2016                 6.796.276,36  

Rapporto spesa del personale/spese correnti 30,65% 

Se il patto di stabilità 2015 è stato rispettato e se nell'anno 2015 la spesa del personale è inferiore alla spesa media di 
personale del triennio 2011-2013 l'Ente può effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 25% 
della spesa delle cessazioni dell'anno precedente (comma 228 Legge di stabilità) 

 

 

Imposte e tasse a carico dell’ente 

La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista in euro 138.911,00 è riferita alle spese per IRAP, 

imposte di registro e di bollo, alla spese per le tasse automobilistiche. 

 

Acquisto di beni e servizi 

La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista in euro 3.210.870,36. La voce senza dubbio più importante è 

costituita dalla spesa per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani che si attesta intorno ad euro 

1.348.790,00 allocata nella missione 9 – programma 3. 

 

Trasferimenti correnti 

La spesa per trasferimenti correnti è prevista in euro 372.150,00 ed è riferita alle spese per trasferimenti verso 

amministrazioni pubbliche per euro 307.400,00, a famiglie per euro 45.500,00, a imprese per euro 5.000,00 ed a 
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Istituzioni sociali private per euro 14.250,00; per questo macro aggregato la voce più significativa è data dal 

trasferimento verso il CISS 38 per la gestione dei servizi socio assistenziali, per euro 276.000,00 allocata nella 

Missione 12 – programma 7. 

 

Interessi passivi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi per l’anno 2016 ammonta a complessivi euro 

369.757,00. Gli interessi passivi per mutui ammontano ad euro 360.757,00 per l’anno 2016, euro 335.985,00 

per l’anno 2017 ed euro 310.015,00 per l’anno 2018 e rientrano nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 

204 del TUEL. 

 

Altre spese per redditi di capitale 

La previsione di spesa ammonta ad euro 4.900,00 e riguarda esclusivamente il canone per attraversamenti 

ferroviari ed il canone per occupazione demanio idrico fluviale versati rispettivamente a GTT spa ed alla 

Regione Piemonte. 

 

Poste correttive e compensative delle entrate 

La previsione di tale spesa ammonta ad € 30.196,00 e riguarda il trasferimento al comune capofila della quota di 

competenza dell’ente nell’ambito della convenzione di segreteria per euro 25.196,00 ed il rimborso di tributi ed 

altre entrate correnti non dovute od incassate in eccesso per euro 5.000,00. 

 

Altre spese correnti 

Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono: 

- fondi di riserva ed altri accantonamenti per euro 281.904,00 

- versamenti Iva a debito per le gestioni commerciale per euro 60.000,00 

- premi di assicurazione per euro 68.196,00 stanziati sulla base dei contratti in essere 

 

In particolare per quel che concerne i fondi di riserva ed altri accantonamenti si precisa quanto segue: 

- il fondo di riserva è stato iscritto per euro 21.000,00 ovvero in misura pari allo 0,31% delle spese correnti 

stanziate in bilancio e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art.166 comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

- il fondo di riserva di cassa è stato iscritto per euro 20.000,00 ovvero in misura pari allo 0,26% delle spese finali 

e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art.166 comma 2quater del D.Lgs. 267/2000; 

- ai sensi di quanto previsto dall’art.167 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 è stato previsto il Fondo spese per 

passività potenziali derivanti da contenziosi per euro 9.609,00 nell’anno 2016, euro 32.284,00 nell’anno 2017 

ed euro 34.874,00 nell’anno 2018; 

- per quel che concerne il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione si rimanda all’apposita sezione 3.5 della 

presente nota integrativa. 

 
 
3.3.5 Titolo 4 Rimborso di prestiti 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano la seguente 

evoluzione: 
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Anno 2015 2016 2017 2018 

Oneri finanziari 388.515,15 360.757,00 335.985,00 310.015,00 

Quota capitale 495.357,65 517.993,00 542.506,00 568.472,00 

Totale fine anno 883.872,80 878.750,00 878.491,00 878.487,00 

 

 

3.3.6 Titolo 4 Entrate in conto capitale 

 

Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da trasferimenti, 

alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2016 una previsione complessiva di € 711.221,29. 

 

Il Titolo 4 è composto dalle seguenti categorie: 

 

DESCRIZIONE CATEGORIA 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2015 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2016 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2017 

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2018 

Contributi agli investimenti da Amministrazioni 
pubbliche 

368.692,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti da famiglie, imprese 
ed Istituzioni sociali private 

79.738,15 255.498,29 0,00 0,00 

Alienazioni di beni materiali 165.000,00 226.223,00 80.000,00 0,00 

Alienazioni di beni immateriali 50.000,00 68.500,00 45.936,00 76.500,00 

Permessi di costruire 150.000,00 161.000,00 161.000,00 164.000,00 

TOTALE TITOLO 4 – Entrate in conto 

capitale 
813.430,15 711.221,29 286.936,00 240.500,00 

 

Nello specifico tra i contributi agli investimenti da famiglie, imprese ed Istituzioni sociali private sono 

ricompresi: 

- Art bonus a finanziamento lavori di restauro del Teatro storico comunale per € 36.264,88 

- Contributo Fondazione CRT per € 30.000,00 a finanziamento lavori di restauro del Teatro storico comunale 

- Contributo Compagnia San Paolo per € 150.000,00 a finanziamento lavori di restauro del Teatro storico 

comunale 

- Contributo Fondazione CRT per € 39.233,41 per progetto Isacco per carta d’identità elettronica 

 

 

3.3.7 Titolo 6 Prestiti 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale per l’anno 2016 risulta pari a 

zero, mentre è prevista un’assunzione di mutuo nell’anno 2017 per euro 120.000,00 ed una nell’anno 2018 per 

euro 200.000,00  le cui finalità sono indicate nella tabella riportata a pag. 22. 

Si riporta qui di seguito il prospetto con la dimostrazione del potenziale limite della capacità di indebitamento 

previsto dall’art. 204 del Tuel: 
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ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 
 

5.747.753,00 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 478.596,00 

3) Entrate extra tributarie  (titolo III) 
 

1.395.672,00 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 
 

7.622.021,00 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1): 
 

762.202,10 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2015 (2) 

392.071,00 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 
 

370.131,10 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/2015 
 

7.789.628,00 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 
 

0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 7.789.628,00 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri 
soggetti 

0,00 

- di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 

 
     

(1) - per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai 
sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate relative 
ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, 
per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
 

 

 

3.3.8 Titolo 2 Spese di investimento 

 

In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 

- il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al D.Lgs. 163/2006 è stato redatto 

conformemente alle indicazioni ed agli schemi di cui al decreto ministeriale; 

- lo schema di programma è stato adottato con atto n. 136 del 12/10/2016 e pubblicato all’albo pretorio per 60 

giorni consecutivi; 

 

Le risorse disponibili per gli investimenti programmati per il triennio 2016/2018 sono analizzati nel paragrafi 4 e 6 

della presente nota integrativa. 

  



18 
 

3.3.9 Partite di giro 

 

Le partite di giro già dall’esercizio 2015 hanno evidenziato un notevole incremento dovuto dalle nuove 

disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) introdotte dall’articolo 1, comma 629, lettera 

b), della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) il quale prevede che le pubbliche 

amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, 

devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori. 

 

3.4 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali 

 

Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al D.lgs. 118/2011 l’ente ha proceduto ad effettuare una ricognizione 

dei contenziosi in essere. 

Relativamente ai contenziosi giudiziali si evidenzia che dalle comunicazioni ricevute dalla Comunità Montana 

Alto Canavese in merito alla procedura arbitrale promossa dal Consorzio ASA in amministrazione straordinaria 

avente ad oggetto il risarcimento dei danni asseritamente patiti dal Consorzio in dipendenza del mancato 

ripianamento dei debiti ad opera dei singoli soci (tra cui la Comunità Montana Alto Canavese con una quota del 

25%) sono in corso le opportune valutazioni con gli altri Comuni coinvolti nella vicenda ASA sulla possibilità di 

eventuali ricorsi in appello o trattive con il Commissario liquidatore. 

Il Comune di Cuorgnè, prudenzialmente, ha accantonato una quota pari ad euro 150.000,00 (eventualmente 

maggiorabile con l’approvazione del rendiconto 2015) nell’avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2015 

(come si evince dal prospetto a pag. 20). Nel bilancio di previsione 2016, 2017 e 2018 alla voce ”Fondo spese 

per passività potenziali derivanti da contenziosi” sono stati accantonati rispettivamente euro 9.609,00, euro 

32.284,00 ed euro 34.874,00. 

 

Ai sensi della Legge 147/2013 l’ente, a decorrere dal 2015, deve procedere ad effettuare accantonamenti per 

perdite su società e organismi partecipati. 

Le società e gli organismi partecipati dal comune ancora in essere al 31/12/2015 sono i seguenti: 

- S.M.A.T. spa 

- CISS 38 

- Consorzio Canavesano Ambiente 

Tenuto conto che dagli ultimi bilanci approvati per le suddette società/consorzi non risultano perdite, non si è 

provveduto ad effettuare alcun accantonamento. 

 
3.5 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D .lgs. 

118/2011), in fase di previsione, per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere effettuato un apposito 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Detto fondo è da intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e difficile esazione, 

seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di 

spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

Non è stato effettuato l’accantonamento al FCDDE per: 

a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione 

dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante, 
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b) i crediti assistiti da fidejussione, 

c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa; 

d) le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e 

destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato 

dall’ente beneficiario finale. 

Nel prospetto che segue sono riportate tutte le entrate considerate ai fini dell’accantonamento e le relative % di 

svalutazione (calcolate con la media semplice) ed il relativo accantonamento: 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 

Classificazione di 
bilancio 
Capitolo 

Piano dei conti 

Denominazione 
Stanziamenti 

di bilancio 
% 

svalutazione 
Svalutazione 

Accantonamento 
obbligatorio 
2°anno 55% 

Accantonamento 
effettivo 

% 
accantonamento 

1018 
1.01.01.06.002 

Imposta comunale sugli immobili (I.M.U.) riscossa a seguito 
attività di verifica e controllo 

100.000,00  38,82% 38.820,00  21.351,00  21.351,00  55,00% 

1015 
1.01.01.08.002 

Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) riscossa a seguito 
attività di verifica e controllo 

5.000,00  38,82% 1.941,00  1.067,55  1.067,55  55,00% 

1027 
1.01.01.51.001 

Tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARI) riscossa a 
seguito attività ordinaria di gestione 

1.515.566,00  11,66% 176.715,00  97.193,25  97.193,25  55,00% 

1030 
1.01.01.51.002 

Tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARI) riscossa a 
seguito attività di verifica e controllo 

75.000,00  62,50% 46.875,00  25.781,25  25.781,25  55,00% 

1022 
1.01.01.52.001 

Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche riscossa a seguito 
attività ordinaria di gestione 

135.000,00  7,45% 10.057,50  5.531,63  5.531,63  55,00% 

1023 
1.01.01.52.001 

Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche riscossa a seguito 
attività ordinaria di verifica e controllo 

14.000,00  23,16% 3.242,40  1.783,32  1.783,32  55,00% 

1006 
1.01.01.53.001 

Imposta comunale sulla pubblicità riscossa a seguito attività 
ordinaria di gestione 

20.000,00  7,13% 1.426,00  784,30  784,30  55,00% 

1005 
1.01.01.53.002 

Imposta comunale sulla pubblicità riscossa a seguito attività di 
verifica e controllo 

2.000,00  28,84% 576,80  317,24  317,24  55,00% 

1013 
1.01.01.76.002 

Tassa sui servizi comunali (TASI) riscossa a seguito attività di 
verifica e controllo 

10.000,00  38,82% 3.882,00  2.135,10  2.135,10  55,00% 

TOTALE TITOLO I - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.876.566,00    283.535,70  155.944,64  155.944,64    

3030.01 
3.01.02.01.002 

Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori: Proventi asilo 
nido 

70.000,00  6,90% 4.830,00  2.656,50  2.656,50  55,00% 

3013.01 
3.01.02.01.008 

Assistenza scolastica: Proventi refezione scolastica 305.000,00  8,09% 24.674,50  13.570,98  13.570,98  55,00% 

3013.02 
3.01.02.01.016 

Assistenza scolastica: Proventi servizio scuolabus 34.000,00  7,32% 2.488,80  1.368,84  1.368,84  55,00% 

3075.01 
3.01.03.02.002 

Fitti attivi: Alloggi di proprietà comunale (ERP) 10.000,00  20,08% 2.008,00  1.104,40  1.104,40  55,00% 

3076.01 
3.01.03.02.002 

Rimborsi spese: Alloggi di proprietà comunale (ERP) 43.000,00  53,38% 22.953,40  12.624,37  12.624,37  55,00% 

3008 
3.02.02.01.001 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico 
delle famiglie 

200.000,00  45,50% 91.000,00  50.050,00  50.050,00  55,00% 

3009 
3.02.03.01.001 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico 
delle imprese 

5.000,00  45,50% 2.275,00  1.251,25  1.251,25  55,00% 

TOTALE TITOLO III - Entrate extra tributarie 667.000,00    150.229,70  82.626,34  82.626,34    

TOTALE GENERALE 2.543.566,00    433.765,40  238.570,98  238.570,98    

 

Per gli anni 2017 e 2018 il fondo risulta essere il seguente: 

 
Stanziamenti di 

bilancio 
Svalutazione 

Accantonamento 
obbligatorio 

Accantonamento 
effettivo 

% 
accantonamento 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBLITA’ ANNO 2017 2.538.566,00 431.824,40 302.277,08 302.277,08 70,00% 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBLITA’ ANNO 2018 2.538.566,00 431.824,40 367.050,74 367.050,74 85,00% 
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4. Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2015 – Elenco analitico delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2015 

 

Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio 2015 non evidenzia 

la formazione di un disavanzo di amministrazione. 

Si rammenta che tale allegato è stato introdotto dal D.Lgs. 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una verifica 

preliminare del risultato della gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato presunto 

negativo (disavanzo di amministrazione) il bilancio di esercizio deve prevedere uno specifico stanziamento in 

parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 

Le risultanze del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015 sono le seguenti: 
 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015 

 (+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2015                         1.156.250,60  

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2015                             506.999,02  

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2015                       11.401.932,17  

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2015                       11.024.195,63  

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015                               24.680,90  

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2015                               23.339,91  

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 alla data di redazione del bilancio di previsione 

dell'anno 2016 
                        2.039.645,17  

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2015                                              -    

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2015                                              -    

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015                                              -    

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015                                              -    

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2015 (1)                             194.093,36  

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2015(2)   1.845.551,81 

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2015:    

Parte accantonata (3)   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 (4)                             724.094,15  

  Fondo spese per indennità di fine mandato al Sindaco al 31/12/2015(5)                               11.608,35  

  Fondo anticipazione di liquidità DL 35/2013 al 31/12/2015                             293.286,24  

  Fondo compensi ufficio legale, merloni, ici                               13.082,00  

  Fondo passività Comunità Montana                              150.000,00  

  B) Totale parte accantonata 1.192.070,74 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                                               0,00    

Vincoli derivanti da trasferimenti                                     750,00  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                             150.000,00  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                              211.520,88  

Altri vincoli da specificare                                               0,00    

  C) Totale parte vincolata 362.270,88  

Parte destinata agli investimenti 250.050,28 

  D) Totale destinata agli investimenti 250.050,28 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 41.159,91 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2016  (7) :   

Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti                                     750,00  

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                             150.000,00  

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente                                61.762,12  

Utilizzo altri vincoli da specificare  0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 212.512,12  
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5. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con le risorse disponibili 

 
Complessivamente gli investimenti trovano copertura come segue: 
 

Investimenti finanziati con proventi rilascio permessi di costruire 
 

Descrizione interventi Codice uscita 
ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 
2018 

Manutenzione straordinaria altri immobili comunali 2.02.01.09.002 5.000,00 10.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria palazzo comunale 2.02.01.10.002 5.000,00 10.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria altri immobili comunali di 
valore culturale, storico e artistico 

2.02.01.10.002 5.000,00 12.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria edificio Ex Manifattura 2.02.01.10.002 5.000,00 10.000,00 5.000,00 

L.R.15/89 - Manutenzione straordinaria edifici di culto 2.03.04.01.001 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Manutenzione straordinaria Scuola Materna di Salto e 
Via Brigate 

2.02.01.09.003 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria Scuola Materna Mamma 
Tilde 

2.02.01.10.003 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria edifici Scuole Elementari 2.02.01.10.003 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria edificio Scuola Media 2.02.01.09.003 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria edificio Biblioteca 
Comunale 

2.02.01.10.008 2.000,00 5.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria impianti sportivi 2.02.01.09.016 0,00 5.000,00 5.000,00 

Manutenzione e sistemazione straordinaria di vie, 
piazze e marciapiedi 

2.02.01.09.012 75.000,00 50.000,00 30.000,00 

Manutenzione e sistemazione straordinaria impianti di 
illuminazione pubblica 

2.02.01.09.012 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Manutenzione straordinaria alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 

2.02.01.10.001 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Manutenzione e sistemazione straordinaria di parchi, 
giardini ed aree a verde attrezzato 

2.02.01.09.999 10.000,00 10.000,00 5.000,00 

Manutenzione straordinaria edificio Asilo Nido 2.02.01.09.017 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Ampliamento del cimitero generale del capoluogo 2.02.01.10.006 0,00 0,00 50.000,00 

Manutenzione straordinaria peso pubblico 2.02.01.04.002 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Rimborsi in conto capitale a imprese di somme non 
dovute o incassate in eccesso 

2.05.04.05.001 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Totale 
 

161.000,00 161.000,00 164.000,00 

 
Investimenti finanziati con contributi da soggetti esterni 

 

Descrizione interventi Codice uscita 
ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 
2018 

Progetto Isacco (Fondazione CRT) 2.02.01.07.999 39.233,41 0,00 0,00 

Lavori di restauro del teatro comunale (Fondazione 
CRT) 

2.02.01.10.008 

30.000,00 0,00 0,00 

Lavori di restauro del teatro comunale (Compagnia 
San Paolo) 

150.000,00 0,00 0,00 

Lavori di restauro del teatro comunale (Art Bonus) 36.264,88 0,00 0,00 

Totale 
 

255.498,29 0,00 0,00 

 
Investimenti finanziati con avanzo vincolato 

 

Descrizione interventi Codice uscita 
ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 
2018 

Interventi presso Ex Manifattura per trasferimento 
uffici Agenzia delle Entrate 

2.02.01.10.002 150.000,00 0,00 0,00 

Lavori di restauro del teatro comunale 2.02.01.10.008 62.512,12 0,00 0,00 

Totale 
 

212.512,12 0,00 0,00 
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Investimenti finanziati con alienazioni 

 

Descrizione interventi Codice uscita 
ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 
2018 

Manutenzione straordinaria altri immobili comunali di 
valore culturale, storico e artistico 

2.02.01.10.002 120.000,00 0,00 0,00 

Immobile ex Palazzina alloggi sottoufficiali della 
Guardia di Finanza - Trasferimento quota provento 
alienazione 

2.04.21.01.000 40.000,00 0,00 0,00 

Lavori di restauro del teatro comunale 2.02.01.10.008 66.223,00 0,00 0,00 

Adeguamento e sistemazione complesso impianti 
sportivi esistente in Via Braggio 

2.02.01.09.016 0,00 80.000,00 0,00 

Totale 
 

226.223,00 80.000,00 0,00 

 
Investimenti finanziati con mutui 

 

Descrizione interventi Codice uscita 
ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 
2018 

Adeguamento e sistemazione complesso impianti 
sportivi esistente in Via Braggio 

2.02.01.09.016 0,00 120.000,00 0,00 

Ampliamento del cimitero generale del capoluogo 2.02.01.10.006 0,00 0,00 200.000,00 

Totale 
 

0,00 120.000,00 200.000,00 

 
Investimenti finanziati con concessioni cimiteriali 

 

Descrizione interventi Codice uscita 
ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 
2018 

Acquisto e manutenzione di beni per uffici comunali: 
Server 

2.02.01.07.001 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Acquisto e manutenzione di beni per uffici comunali: 
Hardware 

2.02.01.07.999 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Uffici comunali: Acquisizione software 2.02.03.02.001 10.000,00 2.500,00 2.500,00 

Acquisto di beni per uffici comunali: Postazioni di 
lavoro acquisite mediante leasing 

2.02.04.07.002 8.872,00 4.436,00 0,00 

Acquisto di beni per scuola media: Mobili e arredi 2.02.01.03.999 2.500,00 0,00 0,00 

Acquisto e manutenzione attrezzature per viabilità 2.02.01.05.999 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Manutenzione straordinaria automezzi viabilità 2.02.01.01.999 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Manutenzione e sistemazione straordinaria impianti di 
illuminazione pubblica 

2.02.01.09.012 10.000,00 0,00 0,00 

Arredo urbano per vie e piazze 2.02.01.09.012 3.128,00 5.000,00 5.000,00 

Acquisto arredi ed attrezzature per parchi, giardini ed 
aree a verde attrezzato 

2.02.01.05.999 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Manutenzione straordinaria cimiteri 2.02.01.10.006 20.000,00 20.000,00 5.000,00 

Ampliamento del cimitero generale del capoluogo 2.02.01.10.006 0,00 0,00 50.000,00 

Acquisto di beni per cimiteri comunali: Attrezzature 2.02.01.05.999 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Rimborsi in conto capitale a famiglie di somme non 
dovute o incassate in eccesso 

2.05.04.04.001 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Totale 
 

68.500,00 45.936,00 76.500,00 
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6. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 

delle leggi vigenti 

 

L’ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi dell’art. 207 del 

TUEL 

 

7. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

 

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata. 

 

8. Elenco enti e organismi strumentali 
 

Ai sensi dell’art. 11-ter del D .Lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale, 

l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale si trova in una delle seguenti condizioni: 

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti 

degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere 

in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a 

definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di 

partecipazione; 

e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali con- 

tratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante. 

Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel 

quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e). 

Enti strumentali controllati 

Il Comune di Cuorgnè non possiede enti strumentali controllati. 

Enti strumentali partecipati 

Gli enti strumentali partecipati attivi del Comune di Cuorgnè sono i seguenti: 
 

RAGIONE 
SOCIALE 

MISURA DELLA 
PARTECIPAZIONE 

FUNZIONI 
ATTRIBUITE/ATTIVITA' 
SVOLTE /ATTIVITA' DI 
SERVIZIO PUBBLICO 

AFFIDATE 
(NELL'ANNO 2014) 

ONERE GRAVANTE 
SUL BILANCIO 

DELL'AMMINISTRAZION
E 

 (IMPEGNI DA 
CONSUNTIVO 2014) 

N.RO 
RAPPRESENTANTI 
DELL'AMMINISTRA

ZIONE NEGLI 
ORGANI DI 
GOVERNO 

TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

SPETTANTE A 
CIASCUNO DI 

ESSI 

RISULTATI DI BILANCIO ULTIMI TRE 
ESERCIZI   

2012 2013 2014 

CISS 38 13,58% 
GESTIONE SERVIZI 

SOCIO 
ASSISTENZIALI 

210.868,00 NESSUNO NESSUNO 225.945 230.253 514.172 

CONSORZIO 
CANAVESANO 
AMBIENTE 

5,39% 
CONSORZIO UNICO 

DI BACINO 
AMBIENTE 

7.361,00 NESSUNO NESSUNO 65.649 78.856 37.466 
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9. Elenco delle partecipazioni possedute 
 

Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la società nella 

quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 

a. il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante 

sull’assemblea ordinaria; 

b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la 

legge consente tali contratti o clausole. 

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono considerate 

le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società 

quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende la 

società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in 

assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

In fase di prima applicazione del d.lgs. 118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, per società partecipata 

da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione pubblica affidataria di sevizi pubblici locali dell’ente 

locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 

Società controllate 

Il comune non possiede quote di controllo in società 

Società partecipate 

Le società partecipate direttamente dal Comune di Cuorgnè sono le seguenti: 

 

RAGIONE 
SOCIALE 

MISURA DELLA 
PARTECIPAZIONE 

FUNZIONI 
ATTRIBUITE/ATTIVITA' 
SVOLTE /ATTIVITA' DI 
SERVIZIO PUBBLICO 

AFFIDATE 
(NELL'ANNO 2014) 

ONERE GRAVANTE 
SUL BILANCIO 

DELL'AMMINISTRAZION
E 

 (IMPEGNI DA 
CONSUNTIVO 2014) 

N.RO 
RAPPRESENTANTI 
DELL'AMMINISTRA

ZIONE NEGLI 
ORGANI DI 
GOVERNO 

TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

SPETTANTE A 
CIASCUNO DI 

ESSI 

RISULTATI DI BILANCIO ULTIMI TRE 
ESERCIZI   

2012 2013 2014 

S.M.A.T. spa 0,00019 
GESTIONE SERVIZIO 

IDRICO 
0,00 NESSUNO NESSUNO 23.268.607 42.825.467 42.752.766 

 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio 

Pareggio di bilancio 

In base ai contenuti della legge 24 dicembre 2012, n. 243 ad oggetto: “Disposizioni per l'attuazione del principio 

del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione” in particolare  a quanto 

stabilito dall’art. 9 rubricato; “Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali” dall’anno 2016, i bilanci degli 

enti locali, per essere considerati in equilibrio, devono registrare, sia in fase di previsione che di rendiconto un 

saldo non negativo sia in termini di competenza che di cassa tra le entrate finali e le spese finali ed un saldo non 

negativo, sempre in termini di competenza e di cassa tra le entrate correnti e le spese correnti incluse le quote 

di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti. 
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La legge di stabilità 2016 prevede per l’esercizio 2016 il solo obbligo di conseguire un saldo non negativo in 

termini di competenza tra entrate e spese finali; nel prospetto che segue si evidenzia come lo schema di bilancio 

2016/2018 sia conforme ai disposti dell’articolo 9 della Legge 243/2012. 

 
 

COMPETENZA 

2016

COMPETENZA 

2017

COMPETENZA 

2018

A) F.P.V. di entrata per spese correnti (solo per 

esercizio 2016)
+ 127.544,92         

B) F.P.V. di entrata in conto capitale al netto delle 

quote finanziate da debito (solo per esercizio 2016)
+ 66.548,44           

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
+ 5.472.730,44      5.466.469,00       5.537.794,00     

D1) Titolo 2 - Trasferimenti correnti + 67.838,00           66.325,00            61.520,00          

D2) Contributo di cui all'art.1 c.20 Legge di stabilità 

2016
- -                     

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei 

saldi finanza pubblica (D=D1-D2)
+ 67.838,00           66.325,00            61.520,00          

E) Titolo 3 - Entrate extra tributarie + 1.646.156,00      1.606.094,00       1.606.094,00     

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale + 711.221,29         286.936,00          240.500,00        

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie
+ -                     -                       -                     

H) Entrate finali valide ai fini dei saldi di finanza 

pubblica (H=C+D+E+F+G)
+ 7.897.945,73      7.425.824,00       7.445.908,00     

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del F.P.V. + 6.668.731,44      6.596.382,00       6.636.936,00     

I2) F.P.V. di parte corrente (solo per 2016) + 127.544,92         

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente
- 238.571,00         302.278,00          367.051,00        

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato 

di amministrazione)
- 9.609,00             32.284,00            34.874,00          

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel 

risultato di amministrazione)
- 12.724,00           11.724,00            11.724,00          

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale di 

cui all'art.1 c.716 Legge stabilità 2016 (solo per 2016)

- -                     

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di 

finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6)
+ 6.535.372,36      6.250.096,00       6.223.287,00     

L1) Titolo 2 - Spese c/capitale al netto del F.P.V. + 923.733,41         406.936,00          440.500,00        

L2) F.P.V. in c/capitale al netto delle quote finanziate da 

debito (solo per il 2016)
+ 66.548,44           

L3) Fondo crediti di dubbia esigiblità in c/capitale - -                     -                       -                     

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel 

risultato di amministrazione)
- -                     -                       -                     

L5) Spese per ediliza scolastica di cui all'art.1 c.713 

Legge stabilità 2016 (solo per 2016)
- -                     -                       -                     

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica 

ambientale di cui all'art.1 c.716 Legge stabilità 2016 

(solo per 2016)

- -                     -                       -                     

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi 

di finanza pubblica (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6)
+ 990.281,85         406.936,00          440.500,00        

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività 

finanziarie
+ -                     -                       -                     

N) Spese finali valide ai fini dei saldi di finanza 

pubblica (N=I+L+M)
7.525.654,21      6.657.032,00       6.663.787,00     

O) Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei 

saldi di finanza pubblica (O=A+B+H-N)
566.384,88         768.792,00          782.121,00        

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI

 
 

 


